
di Antonella Formisani
 TERAMO

E’ arrivata all’ospedale di Tera-
mo in coma. E ora ha partorito
un bel maschietto di 2 chili e
400 grammi. Il miracolo della
vita questa volta è davvero spe-
ciale. I medici dell’ospedale di
Teramo sono riusciti a salvare
lei, M.E.R., e anche il bambino.
Tutto è iniziato il 25 novembre
quando la donna 40enne si è
sentita male mentre era in una
farmacia a Martinsicuro. La
donna si è accasciata al suolo
ed è stata soccorsa dall’ambu-
lanza del 118, che l’ha traspor-
tata all’ospedale di Sant’Ome-
ro. Qui i medici le hanno ri-
scontrato una forte cefalea e
un aumento della pressione
endocranica, sintomi di emor-
ragia cerebrale. Ma essendo al
quinto mese di gravidanza, i
medici hanno preferito non
sottoporla a Tac: l’hanno tra-
sferita all’ospedale di Teramo
per farla sottoporre a risonan-
za magnetica e ad angiotac,
che hanno confermato l’emor-
ragia dovuta alla rottura di un
aneurisma dell’arteria cerebra-
le anteriore.

M.R. a questo punto è stata
portata in emodinamica, dove
l’equipe di radiologia interven-
tistica le ha praticato un'embo-
lizzazione, sono state cioè po-
sizionate spirali di titanio nell'
arteria che stava sanguinando
in modo da arrestare l'emorra-
gia. Poi è stata ricoverata in ria-
nimazione. «Tutte le equipe
coinvolte», spiega il primario
dell’ostetricia e ginecologia,
Anna Marcozzi, «hanno porto
particolare attenzione non so-
lo a salvare la madre, ma an-
che a preservare la gravidanza.
I colleghi della rianimazione,
ad esempio, l’hanno tenuta in
coma farmacologico il meno
possibile, in modo da utilizza-
re meno farmaci». M.E.R. infat-
ti è stata svegliata il giorno do-
po l’intervento, anche se poi la
sua permanenza in rianima-
zione si è protratta diversi gior-
ni, dopo i quali è stata per un
mese in neurochirirgia.

«Per la gravidanza l’abbia-
mo presa in carico noi», spiega
il primario, «che avevamo già
controllato la situazione del
bambino durante il ricovero in
rianimazione e in neurochirur-
gia. Una settimana fa, alla tren-
tasettesima settimana di gesta-
zione, le abbiamo fatto un ta-
glio cesareo: dopo l’embolizza-
zione le è rimasta un po’ di
ipertensione e la situazione si

è complicata con una placenta
previa. L’intervento è andato
bene e sia la mamma che il
bambino, che persa 2 chili e
400 grammi, godono di ottima
salute». Il bambino, in quanto
prematuro, è ancora ricovera-
to nella neonatologia, mentre
la mamma ieri è ufficialmente
stata dimessa, ma resterà in
ospedale per stare vicina al
suo piccolo, fino a quando - fra

qualche giorno - non potrà tor-
nare a casa con il neonato da-
gli altri tre figli. Ovviamente
M.E.R. continuerà ad essere se-
guita dai medici del Mazzini,
anche per l’aspetto neurologi-
co.

«Eventi del genere danno
una grande gratificazione»,
commenta Anna Marcozzi, «il
tempestivo intervento di em-
bolizzazione ha salvato la vita
alla madre ed è stato fatto in
tempi brevissimi per evitare il
più possibile l’esposizione ai
raggi X e al mezzo di contrasto.
Anche la ridotta sedazione in
rianimazione ha preservato il
bambino. Noi siamo stati sem-
pre fiduciosi, i bambini sono
più forti di quanto si immagi-
ni». Ovviamente la 40enne è
contenta, anche perchè teme-
va che il piccolo, dopo tutte le
traversie, avrebbe potuto subi-
re qualche danno. «Era tanto
contenta che il giorno dopo
dell’intervento voleva scende-
re dal letto ad abbracciarci»,
racconta il primario, «queste
cose danno un’ulteriore moti-
vazione alla professione».
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Esce dal coma e partorisce un bimbo sano
Dopo l’intervento salvavita per la rottura di un aneurisma cerebrale la donna, 40 anni, viene sottoposta a cesareo

Un intervento chirurgico e (in alto) il primario Anna Marcozzi
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Madre e figlio
stanno bene, fondamentali
il tempestivo intervento
di embolizzazione
e la sedazione ridotta
usata dai rianimatori

LA BUONA SANITÀ »UN DRAMMA A LIETO FINE

 ROSETO

Domani a Roseto degli Abruz-
zi, presso il Palazzo del mare
(lungomare Trieste), sarà fir-
mato un protocollo di intesa
tra l’Avis (associazione italia-
na volontari sangue) Abruzzo
e la Comunità islamica abruz-
zese. L’accordo ha l’obiettivo
di conferire più incisività,
coinvolgendo anche gli immi-
grati di fede musulmana, alla
propaganda della cultura del-
la solidarietà e della donazio-
ne del sangue e dei suoi com-
ponenti. I dettagli del proto-
collo saranno illustrati dai par-

tecipanti al convegno
“Volontariato, solidarietà, in-
tegrazione”, che inizierà alle
16 ed è realizzato grazie alla
collaborazione del Centro ser-
vizi per il volontariato (Csv) di
Teramo e del Comune di Rose-
to.

Al convegno interverranno:
Massimo Pichini, presidente
del Csv Teramo; Giulio Di San-
te, presidente dell’Avis Abruz-
zo; Aldo Spanò, Avis Abruzzo;
Mustapha Baztami, Imam e
segretario della Comunità isla-
mica abruzzese. Modererà
l'incontro il giornalista Nicola
Catenaro.

domani la firma a roseto

Donazione di sangue, accordo
tra Avis e comunità islamica
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